
Norcia un simbolo
Una Chiesa che crolla?

Quel che resta dell’abbazia di Norcia, paese
natale del patrono d’Europa san Benedetto,
può essere visto come un’immagine simbolica
di tutta la Chiesa. Partendo dal presupposto
che ogni segno è di per sé ambiguo nel suo si-
gnificato (cioè allo stesso segno si possono da-
re due significati alle
volte opposti come
Gesù che piange l’a-
mico Lazzaro decedu-
to gli si dice: «Guarda
come lo amava» ma
anche «Se era suo a-
mico perché se ne è
disinteressato?»), an-
che la facciata rimasta
in piedi della basilica
benedettina è stato
visto come un segno
positivo («Qualcosa
della Chiesa rimane in piedi, in particolare le
figure dei santi»), il bicchiere mezzo pieno in-
somma; ma la stessa è stata vista (con una ma-
dornale grossolanità erronea) come il castigo di
Dio per i peccati dell’uomo: il bicchiere mezzo
vuoto. Sul numero scorso certo non ho inteso
seguire quest’ultima posizione.
Me ne guardo bene dal dire che
Dio punisce così l’uomo perché
peccatore. E come potrebbe
essere così, visto che il Miseri-
cordioso per i peccati dell’uomo
offre ancora la vita del Figlio
nell’Eucaristia? No no no: Dio
non è il punitore. La Terra è vi-
va, è in movimento per cercare
equilibri migliori perciò i terre-
moti succedono. Purtroppo
l’uomo ci mette del suo trascu-
rando questa Casa, la Terra, che
Dio ci ha dato in custodia. E pur-
troppo non sempre l’uomo im-
para dal passato e dagli errori
convinto che «tanto a me non
può succedere».

Quel che volevo dire è che i Cristiani possono
prendere il terremoto con la sua devastazione,
repentina e “iniqua” perché fa vittime tra i cat-
tivi e ugualmente tra i buoni, come una occa-
sione importante di riflessione e di conversio-
ne. San Francesco (anche la sua basilica fu toc-

cata gravemente dal terremoto in passato) ci
ricorda che, se il Lupo di Gubbio fa paura, ben
più paura ci deve fare il fuoco dell’inferno. E
qui non prendetemi per un terrorista religioso.
Dico che quel che resta della basilica di Norcia,
la sua facciata, può essere letto come un sim-
bolo: la religione di facciata, bella davanti ma
dentro rudere, è stata criticata duramente da
Gesù (vedi box). La Chiesa, può avere una bel-

la facciata, ma se
dentro non è viva
perché ci sono mace-
rie, va spazzata. E per
Chiesa non intendo la
Chiesa mondiale, ma
quella di Cermenate:
le nostre liturgie, noi
preti e le nostre fami-
glie. Al papa Innocen-
zo III apparve in so-
gno che un fraticello
reggeva la chiesa che

stava crollando: san Francesco l’ha sostenuta
con la sua conversione e penitenza. Ha fatto
sul serio. Ed ora abbiamo, guarda un po’ un
altro Francesco che ci richiama molto nel con-
creto sul nostro essere cristiani troppo spesso
soltanto di facciata, che alziamo muri e non

ponti verso i
fastidiosi
(definirli ne-
mici non sa-
rebbe garba-
to). Leggete,
tra i tanti am-
monimenti,
cosa scrive in
Amoris lætitia
al num. 186:
Quando colo-
ro che fanno
la comunione
non accettano
di lasciarsi
spingere ver-
so un impe-
gno con i po-
veri e i soffe-

renti o acconsentono a diverse forme di divi-
sione, di disprezzo e di ingiustizia, l’Eucaristia
è ricevuta indegnamente. Mica usa paroline
gentili… Insomma l’adesione al Signore è un
affare serio, da ricuperare al volo, prima che
tutto crolli. Occorre tornare a Dio vitalmente.
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13 novembre
2016

Anno 22
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

ANAGRAFE PARROCCHIALE
È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
LANEVE MARINELLA, in Cristini, di anni 56, l’8/11.

’
Domenica 13 novembre
sul sagrato associaz. a favore de I bambini in Romania

ore 10:30 : S. Messa animata dai ragazzi del 7° Anno
di catechismo.

ore 14:00 : partenza dal piazzale del mercato per an-
dare in Duomo al pontificale di chiusura
del Giubileo e di saluto al vescovo Diego.

Lunedì 14 novembre
ore 21:00 : coi catechisti del 6° Anno. In casa parroc.

Martedì 15 novembre
ore 16:30 : per preparazione Mercatino pro Oratorio.
ore 21:00 : Cons. Pastor. Vicariale. Qui in oratorio.

Mercoledì 16 novembre
ore 21:00 : primo degli incontri teologici per adulti e

genitori dei bambini del catechismo. In oratorio.

Giovedì 17 novembre
ore 21:00 : coi referenti dei catechisti. In casa parroc.

Giornate eucaristiche 18-20 novembre

Vedi programma a parte. In chiesa trovi il foglio sul
quale segnarti per l’adorazione notturna prolungata.
Sabato 19 novembre
ore 21:00 : elevazione musicale in chiesa S.Vito.

Domenica 20 novembre: Cristo Re
ore 10:30 : S. Messa animata dai bambini del 3° An-

no di catechismo. In caso di tempo buono segue
processione eucaristica per le vie: Scalabrini,
Bazzoni, Astronauti, Lavezzari, Scalabrini.

Appuntamenti importantissimi
Un modo per continuare a convertirsi è conoscere

meglio la nostra fede e pregare. Venire per credere!

Che Storia!?
Il primo importantissimo appunta-
mento è quello per adulti, special-
mente per i genitori di figli in età di
catechismo o per gli scettici. Alle
21:00 in oratorio don Saverio Xeres
ci presenterà i dati storici sulla per-

sona di Gesù. Gli altri due incontri della stessa serie
saranno il 25/11 e l’1/12. Non sono da snobbare, come
cose già sapute, perché — vedrete — andrete via ingo-
lositi di saperne di più!

18-20: Giornate eucaristiche
Venerdì 18 sarà il giorno in cui inizie-

remo a pregare e a godere della presen-
za di quel Gesù che avremo conosciuto
meglio nell’incontro del 16 (vedi sopra).

Proprio perché la nostra non è una
fede in un personaggio storico o in un
ideale, ma seguiamo Gesù risorto e vi-
vente, sui dati storici agganciamo la no-
stra preghiera. E niente di meglio che
pregarlo viso a viso nell’adorazione eucaristica.

Tre giorni nei quali, a partire dalle parole illuminate
di papa Francesco nell’Amoris lætitia, pregheremo in
particolare per la vocazione al matrimonio e per le fa-
miglie. Le nostre famiglie! Proprio per questo ci terrei
si venisse a pregare come famiglia!

I momenti di preghiera “guidata” sono al mattino alle
10:00 e al pomeriggio alle 16:30/17:00, con altri mo-

menti specifici per adolescenti e giovani o cresimandi
(vedi ultima pagina).

Come peculiari saranno poi il momento dell’elevazio-
ne musicale di sabato sera alle 21:00 e della Messa con
processione eucaristica di domenica mattina.

Alla preghiera personale lasciamo molti spazi nel
giorno e nella notte (per organizzare dei turni conti-
nuativi di veglia e preghiera occorre segnarsi sul foglio
presente in San Vito).

Tanta preghiera perché la letizia dell’amore sia in tut-
te le famiglie e tutte riscoprano la letizia di credere e di
celebrare il Signore e le meraviglie del suo operato.
Come scrivevo occorre tornare a Dio e rimettere Dio
nella nostra vita per avere la gioia vera: la letizia.

Non mancare all’elevazione musicale di
sabato sera in chiesa a San Vito: la preghiera si fa musica e
la buona musica ci aiuta a pregare meglio. Ore 21:00.

Aiutati che il Ciel t’aiuta
Angolo del “dai e prendi” per aiutare chi non ha

SI CERCANO:
2 Lavatrici

2 Grembiuli per scuola: da bambina di 1ª e 3ª elementare.
SI OFFRE:
Materasso e doghe per letto matrimoniale.
Bar mobile (carrozzone mobile, a prezzo da concordare).
Gli interessati possono telefonare dalle 9:00 alle 12:00 al numero

della parrocchia (031-771.812) o scrivere all’indirizzo email:
info@parrocchiadicermenate.it

23,23Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate
la decima sulla menta, sull’anéto e sul cumino, e
trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge:
la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste
invece erano le cose da fare, senza tralasciare
quelle. 24Guide cieche, che filtrate il moscerino e
ingoiate il cammello!
25Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite
l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’inter-
no sono pieni di avidità e d’intemperanza. 26Fa-
riseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere,
perché anche l’esterno diventi pulito!
27Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomi-
gliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono
belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di
ogni marciume. 28Così anche voi: all’esterno ap-
parite giusti davanti alla gente, ma dentro siete
pieni di ipocrisia e di iniquità. Matteo 23,23-28

Le letture di Domenica prossima
Domenica 20/11 — 34ª T.O. Cristo Re, Anno C.

1ª Lettura: II Libro di Samuele 5,1-3; Salmo: 121; 2ª Lettura:
Lettera ai Colossesi 1,12-20;  Vangelo: Luca 23,35-43.
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ANAGRAFE PARROCCHIALE
È tornata al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
LANEVE MARINELLA, in Cristini, di anni 56, l’8/11.

’
Domenica 13 novembre
sul sagrato associaz. a favore de I bambini in Romania

ore 10:30 : S. Messa animata dai ragazzi del 7° Anno
di catechismo.

ore 14:00 : partenza dal piazzale del mercato per an-
dare in Duomo al pontificale di chiusura
del Giubileo e di saluto al vescovo Diego.

Lunedì 14 novembre
ore 21:00 : coi catechisti del 6° Anno. In casa parroc.

Martedì 15 novembre
ore 16:30 : per preparazione Mercatino pro Oratorio.
ore 21:00 : Cons. Pastor. Vicariale. Qui in oratorio.

Mercoledì 16 novembre
ore 21:00 : primo degli incontri teologici per adulti e

genitori dei bambini del catechismo. In oratorio.

Giovedì 17 novembre
ore 21:00 : coi referenti dei catechisti. In casa parroc.

Giornate eucaristiche 18-20 novembre

Vedi programma a parte. In chiesa trovi il foglio sul
quale segnarti per l’adorazione notturna prolungata.
Sabato 19 novembre
ore 21:00 : elevazione musicale in chiesa S.Vito.

Domenica 20 novembre: Cristo Re
ore 10:30 : S. Messa animata dai bambini del 3° An-

no di catechismo. In caso di tempo buono segue
processione eucaristica per le vie: Scalabrini,
Bazzoni, Astronauti, Lavezzari, Scalabrini.

Appuntamenti importantissimi
Un modo per continuare a convertirsi è conoscere

meglio la nostra fede e pregare. Venire per credere!

Che Storia!?
Il primo importantissimo appunta-
mento è quello per adulti, special-
mente per i genitori di figli in età di
catechismo o per gli scettici. Alle
21:00 in oratorio don Saverio Xeres
ci presenterà i dati storici sulla per-

sona di Gesù. Gli altri due incontri della stessa serie
saranno il 25/11 e l’1/12. Non sono da snobbare, come
cose già sapute, perché — vedrete — andrete via ingo-
lositi di saperne di più!

18-20: Giornate eucaristiche
Venerdì 18 sarà il giorno in cui inizie-

remo a pregare e a godere della presen-
za di quel Gesù che avremo conosciuto
meglio nell’incontro del 16 (vedi sopra).

Proprio perché la nostra non è una
fede in un personaggio storico o in un
ideale, ma seguiamo Gesù risorto e vi-
vente, sui dati storici agganciamo la no-
stra preghiera. E niente di meglio che
pregarlo viso a viso nell’adorazione eucaristica.

Tre giorni nei quali, a partire dalle parole illuminate
di papa Francesco nell’Amoris lætitia, pregheremo in
particolare per la vocazione al matrimonio e per le fa-
miglie. Le nostre famiglie! Proprio per questo ci terrei
si venisse a pregare come famiglia!

I momenti di preghiera “guidata” sono al mattino alle
10:00 e al pomeriggio alle 16:30/17:00, con altri mo-

menti specifici per adolescenti e giovani o cresimandi
(vedi ultima pagina).

Come peculiari saranno poi il momento dell’elevazio-
ne musicale di sabato sera alle 21:00 e della Messa con
processione eucaristica di domenica mattina.

Alla preghiera personale lasciamo molti spazi nel
giorno e nella notte (per organizzare dei turni conti-
nuativi di veglia e preghiera occorre segnarsi sul foglio
presente in San Vito).

Tanta preghiera perché la letizia dell’amore sia in tut-
te le famiglie e tutte riscoprano la letizia di credere e di
celebrare il Signore e le meraviglie del suo operato.
Come scrivevo occorre tornare a Dio e rimettere Dio
nella nostra vita per avere la gioia vera: la letizia.

Non mancare all’elevazione musicale di
sabato sera in chiesa a San Vito: la preghiera si fa musica e
la buona musica ci aiuta a pregare meglio. Ore 21:00.

Aiutati che il Ciel t’aiuta
Angolo del “dai e prendi” per aiutare chi non ha
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2 Lavatrici

2 Grembiuli per scuola: da bambina di 1ª e 3ª elementare.
SI OFFRE:
Materasso e doghe per letto matrimoniale.
Bar mobile (carrozzone mobile, a prezzo da concordare).
Gli interessati possono telefonare dalle 9:00 alle 12:00 al numero

della parrocchia (031-771.812) o scrivere all’indirizzo email:
info@parrocchiadicermenate.it

23,23Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pagate
la decima sulla menta, sull’anéto e sul cumino, e
trasgredite le prescrizioni più gravi della Legge:
la giustizia, la misericordia e la fedeltà. Queste
invece erano le cose da fare, senza tralasciare
quelle. 24Guide cieche, che filtrate il moscerino e
ingoiate il cammello!
25Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che pulite
l’esterno del bicchiere e del piatto, ma all’inter-
no sono pieni di avidità e d’intemperanza. 26Fa-
riseo cieco, pulisci prima l’interno del bicchiere,
perché anche l’esterno diventi pulito!
27Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che assomi-
gliate a sepolcri imbiancati: all’esterno appaiono
belli, ma dentro sono pieni di ossa di morti e di
ogni marciume. 28Così anche voi: all’esterno ap-
parite giusti davanti alla gente, ma dentro siete
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Le letture di Domenica prossima
Domenica 20/11 — 34ª T.O. Cristo Re, Anno C.

1ª Lettura: II Libro di Samuele 5,1-3; Salmo: 121; 2ª Lettura:
Lettera ai Colossesi 1,12-20;  Vangelo: Luca 23,35-43.
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“Piergiorgio Frassati”
via Garibaldi 1 a
CERMENATE

16 e 25/11; 1/12

ORE 21:00-22:30

Incontri riservati ai
genitori dei bambini in
età di catechismo, ai
catechisti e a tutti
coloro che vogliono
vedere di più la
bellezza della nostra
fede.

1. Gesù, uomo della storia. Gesù è esistito? Dove è
vissuto? In che ambiente ha vissuto e come si è
mosso dentro la complessità di questo mondo?
Relatore: don Saverio Xeres (16 novembre)

2. Gesù e il suo Vangelo. Quali sono i contenuti
fondamentali del suo insegnamento? Che signifi-
cato hanno per noi, oggi, la vita e la morte di Gesù? È solo un grande
personaggio del passato o una persona con cui entrare in relazione?
Relatore: don Marco Cairoli (25 novembre)

3. Il Dio di Gesù di Nazareth. Perché parliamo di Dio come Padre, Figlio
e Spirito santo? Corrisponde questa visione di Dio all’insegnamento di
Gesù? Come cambia la nostra vita se Dio è così?
Relatore: don Saverio Xeres (1 dicembre)

TRE INCONTRI SULLE SORGENTI DELLA NOSTRA FEDE

Sabato 19 novembre
ore 21:00

GABRIEL FAURÉ

Requiem
Cantique de Jean Racine

GRUPPO CORALE Ad Libitum
direttore:  Daniela Garghentini

all’organo:            Ismaele Gatti
soprano:      Vincenza Giacoia
baritono:          Ottavio Aondio

ingresso libero
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